
1989 1997 Mostra  Nazionale di Liuteria – appunti di giorgio maggi

Si è svolta a Baveno,sul lago Maggiore, la 5° Mostra nazionale di Liuteria di Baveno e della 2° 
Mostra Internazionale di chitarra classica, la manifestazione che si ripete con successo da anni, ha 
visto la netta affermazione con  due medaglie d'oro nella sezione violino e violoncello, di Roberto 
Collini di Crema nella sezione viola e del liutaio giapponese Taketoshi Hashimoto nella sezione 
contrabbasso, tutti diplomati alla Scuola di Liuteria di Cremona.
Il Concorso internazionale di chitarra classica è stato invece vinto dal liutaio Lorenzo Frignani di 
Modena diplomatosi a Parma. Alla cerimonia presenzieranno il sindaco della ridente cittadina del 
Lago Maggiore, il Presidente dell'ALI, prof. Gualtiero Nicolini, il presidente del Gruppo Liutai 
professionisti m° Gio Batta Morassi e il Presidente dell'Ente Triennale e della Provincia di 
Cremona, prof. Giancarlo Corada, cui quest'anno è stato assegnato il premio Città di Baveno, 
unitamente al m° Renato Scrollavezza. Per la sua intensa attività, Mario Maggi  ha ottenuto il 
premio "Una Vita dedicata alla Liuteria" istituito dalla città di Baveno nell'ambito della Mostra 
concorso nazionale di liuteria, organizzata a "Villa Fedora", nella quale sono stati esposti alcuni 
strumenti della sua collezione.
In quell’occasione, la presentazione degli strumenti venne fatta per gruppi: cordofoni (liuti ad arco 
tastati e non tastati; liuti a pizzico a fondo panciuto e a fondo piatto; salteri a pizzico e a 
percussione); poi strumenti meccanici, autopiani, organi meccanici, fonografi, scatole musicali, 
aerofoni-organi, aerofoni ad ancia libera e a doppia ancia, idiofoni.
(Gualtiero Nicolini 

Mario Maggi: una vita dedicata alla liuteria 



Tra i personaggi di particolare interesse militanti nel mondo della liuteria e degli strumenti musicali,
si erge la figura del maestro Mario Maggi di Cremona.
Docente di violino e viola alla cuola Internazionale i Liuteria,  si è sempre dedicato, con grande 
passione e competenza, alla ricerca di strumenti di ogni tipo, al loro restauro e in particolare alla 
loro costruzione, traendo ispirazione da disegni e modelli antichi e istituendo quindi a Cremona un 
importante museo che è sempre meta di appassionati cultori di liuteria italiani e stranieri, desiderosi 
di poter vedere da vicino la sua preziosa collezione e di poter discutere con lui e con i figli Sergio e 
Giorgio le caratteristiche tecniche ed artistiche degli strumenti esposti.(Gualtiero Nicolini)

…

strumenti esposti

…

Lista strumenti musicali della Collezione Maggi  scelti ed affidati per la Esposizione. 
DESCRIZIONE DEI PROGETTI SCHEDE TECNICHE E FOTOGRAFIE elaborate da Giorgio 
Maggi
Copie e riproduzioni di strumenti musicali d'epoca realizzate da insegnanti della Scuola di Liuteria
coordinati dal m° GioBatta Morassi e perfezionati da Maggi Sergio. 
1-cod.103 Mignon Orghel 
2-cod. 85 Autopiano Portativo Hicks 
3-cod.88 Autopiano a Cilindro 
4-cod 71 Virginale Italiano rinascimentale riprodotto da originale  (progetto elaborato con G.Maggi)
5-cod.59 Arpetta da Braccio (progetto S.Maggi)
6-cod.63 Arpa ad Uncini G:B:Ceruti (ripr:) 
7-cod. 64 Arpa a pedali di Grosjean
8-cod 60 Salterio modello seicentesco con decori (progetto G.Maggi)
9-cod.61 Salterio modello medioevale (progetto elaborato alla Scuola Int.Liuteria CR)
10-cod.4 Rebab arabo 
11-cod.28 Liuto a pizzico 



12-cod 17 Pochette modello violino allungato (progetto elaborato alla Scuola Int.Liuteria CR)
13-cod.25 Pochette modello a bottiglia piccolo (progetto elaborato alla Scuola Int.Liuteria CR)
14-cod.51 Chitarra Lira  (progetto S.Maggi)
15-cod.150 Chitarra Citera
16-cod12 Crotta (progetto elaborato alla Scuola Int.Liuteria CR)
17-cod.34 Fidula  (progetto G.Maggi) : strumento cinquecentesco precursore del violino raffigurato 
a Cremona in Santa Maria Maddalena e Sant'Abbondio
18-cod 21 Ghironda
19-cod.1 Skripka
20-cod 32 Viola da Gamba barocca tenore(progetto S.Conia)
21-cod 6 Viola da braccio 
22-cod.10 Viola d^Amore del m° Galletti
23-cod 14 Quintone (progetto S.Conia)
24-cod127 Viella di Giotto (progetto elaborato alla Scuola Int.Liuteria CR)
25-cod.36 Tromba marina (progetto S.Maggi)
26-cod. 90 Organo meccanico a canne 
27-cod 29  Organo portativo di MEMLING (progetto S.Maggi)
28-cod 84  Piano melodico Racca 
29-cod 91  Serinette (scatola musicale)
30-cod 101 Scatola a disco forato di metallo 
31-cod.100 Scatola a disco forato "Concertina"

Foto: strumenti etnici e medioevali in esposizione (paradossi ed assonanze tra culture diverse)



la giuria
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Palazzo Comunale di Baveno: la sede della Mostra e del Convegno
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Ci avviammo , Mario mamma Maria ed io, attraverso il parco che costeggia il lago verso Villa 
Fedora dove l'indomani si sarebbe aperta la Mostra degli strumenti musicali a corollario di preziose 
lezioni di organologia, didattica dello strumento musicale ma anche di musica ed orrore che 
traspariva dalla villa appena restaurata. Il luogo  fu abitato  tra il 1904 e il 1924 da Andrea 
Giordano, (Foggia, 28 agosto 1867– Milano,12 novembre 1948), compositore appartenente al 
verismo musicale, autore di  alcune  opere liriche  quali Andrea Chénier e Fedora. In seguito la villa
divenne  rifugio per una famiglia ebrea segnata da un tragico destino sino a ospitare ente per madri 
bisognose ed infine sede della Camera di Commercio. Il rigoglioso parco all'inglese, situato  appena
oltre il Torrente Selvaspessa,  è popolato da querce, camelie, mimose, azalee, palme …

Mentre il silenzio del Parco accompagnava inconsapevole il leggero respiro di un'aria lacustre, 
Mario si abbandonò a ricordi sofferti mai sopiti di eventi lontani … mi raccontò della sua prigionia 



in mani naziste, e del dramma che vide  Villa Fedora  abitata da Emil Serman, ricco commerciante 
di origine austriaca. Emil vi si  era trasferito nel  1940, a Baveno con  la moglie Maria Müller, la 
sorella Stefania, la  madre Giulia e l’amica Sofia Czolosinska, per sfuggire ai rastrellamenti 
antisemiti ed ai bombardamenti anglo-americani . L'orrore disegnò la loro storia quando le  SS 
giunsero alla villa e, dopo averla saccheggiata, arrestano la famiglia: La storia e la gente  racconta 
che i tedeschi giustiziarono i loro prigionieri sulla spiaggia presso la villa Il Ruscello, appena fuori 
l’abitato di Baveno in direzione Stresa e i corpi vennero forse gettati nel lago o sepolti sulla riva.

Da questi luoghi in quei tempi giunse il marmo che pare punteggiato da pallidi schizzi rosa di 
sangue e che servì per costruire le colonne della Galleria di Cremona omaggio sepolcrale ai sogni di
un Ras dimenticato.  Ai limitari del parco raccolsi una minuscola piantina di  palma che sembrava 
… volermi raccontare altro...

...e la vidi crescere nel giardino della mia villetta a schiera … poi ne nacquero altre …  


